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Relazione illustrativa 

PROPOSTA MODIFICHE LEGGE REGIONALE N. 19 DEL 28312.2009 
Le proposte di modifica al testo del la legge Regionale n. l9 del 28.12.2009 dail'esigenza di adattare 
iale tcsto alle aspettative di un territorio quale quello della Carnpania che presenta delle diversificazioni 
di motivazioni e probternatiche . I l  testo approvato sembra orientato a risolvere le esigenze abitative 
delle grandi aree urbane ( vedi l'm. 7 ) e non risponde alle esigenze dei piccoli comuni costieri e 
montani che pur demograficame nte inferiori interessano la maggior parte del la superficie tem toriale 
regionale . Pwa attenzione i l  testo ripone anche nei confronti delle attività p d u t t i v e  , vero motore 
dell'economia nella societb civile ,che sono completamente escluse dai benefici previsti dal disegno di 
legge cosl come presentato. 
Nella presente si riportano le principali modifiche richieste che in breve possono così essere riassunte : 

i .  Recupem del patrimonio edilizio agricolo da destinare a uso recidenziale ed evitare 
troppe nuove costruzioni con conseguente impatto ambientale sul territorio; 

2. Possibiiità di eseguire gli interventi anche nelle zone B e C dei parchi regionali e nazionali 
per evitare di escludere gran parte dei territorio regionale dai benelici della legge; 

3. Estendere la pcissibiUtA di intervenire per adeguare da un punto di vista funzionale, 
stnittumle ed energetico agli edilici detinati ad attivita produttiva . 

Le modifiche di cui al punto 1) sono indispensabili per permettere ai comuni di intervenire attraverso la 
valorizzazione del patrimonio urbanistico rurale . La passi bilith di permettere i l  cambio di destinazione 
d'uso da agricolo a residenziale con eventuale ampliamento nei limiti previsti della volumetria esistente 
consentirebbe di venire incontro alle esigenze abitative di aree territoriali come ad esempio nella 
provincia di Salerno nelle quali esiste una forte presenza di strutture agricole evitando nel contempo 
una urbanizzazione massiccia del territorio a salvaguardia del patrimonio paesaggisticci ed ambientale. 

Per quanto riguarda le proposte di cui al punto 2) va ribadito come il testo del disegno di legge 
presentato esclude in maniera categorica interi territori della Regione Carnpania dai ùenefici della legge 
, questo a dirnosuazione , cosl come il contenuto dell'art. 7 del citato testo , che la proposta di legge 
tende a risolvere i l  problema abitativo solo per [e grandi aree iirbane . A mio parere le aree interne 
anche ai parchi regionali e nazionali vanno aiutate a risolvere Ide problematiche. Estendere la 
possibilità di interventi alle zone B dei parchi Regionali e B e C dei Parchi Nazionali va in questa 
direzione . 
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Ls proposta di modifica di cui al punto 3) t assolutamente necessaria e si propone un duplice fine 
:Da un lato aiutare e stimolare il  tessuto produttivo inceniivando l'ampliamento delle attivita e 
conseguentemente si spera del l'occupazione e dall'aliro pemertere un adeguamento strutturale . 
funzionale ed energetico degli edifici destinati ad attività produttive in grado di sostenere e riianciare in 
competilivi t h  le attivita sui mercati nazionali ed esieri. 

Il relatore 
On . Dorr. Ing. Giovunni Fortunato 
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Articolo 1 
Obiettivi deIla legge 

1. La presente legge E finalizzata: 
a) al contrasto del la crisi economica e alla tutela dei livel t t wcupaxionali, attrdversa il rifancio delle 
uttiviià edilizie nel rispetto degli indirizzi di cui alla legge regionale 13 ottobre 2008, n.13 (Piano 
temtoriale regionale), e al miglioramento della qual i& architettonica ed edilizia; 
b) a favorire I 'uril i220 di fonti di energia rinnovabile ed al miglioramento strutturale del patrimonio 
edilizio esistente C del suo sviluppa funzionale rionchd alla prevenzione del rischio sismico e 
idrogeologica; 
C) a incrementare, in risposta anche ai bisogni abi tutivi delle famiglie in condizioni di particolare 
disagio economico e sociale, i l  patrimonio di edilizia residenziale pubblica e privata anche attraverso la 
riquali ficazione di aree urbane degradate o csposce a particolari rischi ambientali e soc iat i aqsicurando 
le condizioni di salvaguardia del patrimonio storico, artistico, paesaggistico e culturale; 

2. A questi fini sono disciplinati intementi di incmmerico volutnctrico e di superfici coperte entro i 
limi ti di cui agli articol i successivi e interventi di riqua1i ficazione del le aree urbane degradate di cui 
al l'articolo 7, da attuare con procedure amministrative semplificate e sempre nel ri.~petto deHa salute, 
dell'igiene C della sicurezza dei luoghi di lavoro. 
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1 .  Ai fini della presente legge si fa riferimento alle seguenti definizioni: 
.- 

a) per aree urbane degradate si intendono quelle compromesse, abbandonate, a basu tivello di 
naturalità. dismesse o irnpmduttive in ambiti urbani ed in territori margina1 i e periferici iri 
coerenza al Piano temi  toriale regionale (FIX) di cui alla legge regionale 13121108; 
b) per edifici residenziali si intendono gli @di fici con destinazione d'uso residenziale prevaknte nonche 
gli edifici rurali anche se destinati solo parzialmente ad uso abitaiivo; 
cl la prevalenza dell'uso residenziale fuori dall'ambito delle zone agricole e produttive e determinata 
nella misura minima del ( , i ~ i r / ~ w i i r r i  per cento dell'uti!izzo dell'intero edificio; 
d) per superficie lorda dell'unità immobiliare si intende la wrnrna dclle superfici delimitate dal 
perimcbo esterno di ciascuna uni18 i l  cui volume, fuori terra, abbia un' altezza media interna netta non 
inferiore a rnrrii 2.20; 
e) per volurnetria esistente si intende la volumetria lorda giA edificata ai sensi della normativa vigente 
alla data di entrata in vigore della presente legge; 
f) la volunietria lorda da assentire non comprende le tubature. da definirsi con linee guida nel termine 
prentorio di trenta giorni, necessarie a garantire i l  risparmio energetico e le innovazioni tecnologiche 
in edilizia: 
g) per aree urbanizzate si intendono quelle dotate di opere di urbanizzazione primaria; 

h) per distanze minime e akezze massime dei fabbricati si intendono quelle previste dagli strumenti 
urbanistici generai i o, in assenza, quelle definite dal decreto ministeriale 2 aprile 1 968, n. 1444 (Limiti 
inderogabili di densith edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi 
destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservali alle atiivith collettive. al 
verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione dei ~iuovi strumenti urbanistici o 
della revisione di quelli esistenti, ai sensi delt'articolo 17 della legge 6 agosto 1967, 11.765). 
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Articolo 3 
Casi di esclusione 

t .  Gli interventi edilizi di cui agli m-ticoii 4, 5 c 7 non possano essere realizzati su edifici che 31 

momento della presentazione della Denuncia di inizio di attivith di edilizia (DIA) o della richiesta del 
permesso a cosimire risultano: 
a) realizzati in assenza o in diffomiih ai titolo abitativo per i quali non sia stata rilasciata concessione 
in sanatoria; 
h) collocati all'intcrno di zone territoriali omogenee di cui alla letiera A) detl'nrticolo 2 del decreto 
rninisteriale n.1444ft968 o ad esse assimilabili cost come individuate dagli strumenti urbanistici 
comunali; 
C) definit t di valore storico. cuIturale ed architetronico dalla nomativa vigente, iv i  compreso i l  decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, 1-1.42 (Codice dei beni culturali C del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137), dagli atti di governo del territorio o dagli strumenti urbanistici 
comunali e con vincolo di inedificabil itii assoIuta; 
d) collocati nelle m e  di inedificat>ilitZ~ assoluta ai sensi delle vigenti leggi statali e regionali, i v i  
compreso i l  decreto legislativo n.42/2004, e nelle aree sottoposte a vincoli imposti a difesa delle coste 
marine, lacual i, fluviali. a tutela ed interesse della difesa militare e della sicurezza interna; 
e )  collocati in territori di riserve naturali o di parchi nazionali o regionali, nelle zone A, oltre i limiti 
imposti dal la legislazione vigente per dette aree; 

f )  collocati ali' interno di aree dichiarate a pwicolositii idraulica elcvata o inolto elevata, o a 
pericolosjG geomorfolagica elevata o molto elevata, dai piani di bacino di cui alla legge ! 8 
maggio 1989, n. 1 83 (Nome per il riassetto organitzativo e funzionale della difesa del suolo), o dalle 
indagini geologiche allegate agli stnirnenti di pianificazione temitoriale. agli atti di governo del 
territorio o agli strumenti urbanistici generali dei comuni; 

gl callwati dl'intcrno del  la zona rossa di cui alla legge regionale 10 dicembre 2003, n.2 1 (Norme 
urbanistiche per i comuni rientranti nelle zone a rischio vulcanico dell'area Vesuviana). 
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Articolo 4 
Interventi straordinari di ampliamento 

I .  In deroga agli stmmenti urbanistici vigenti i? consentito \'ampliamento fino ai venti per ceni0 della 
volumetria esistente degli edifici residenziali uni-bifamiliari, iii,,qli t 0 r i i f l r . i  r . o > i  , I i . \r j~w:~,jn, .  i f ' i c , r t+  

c i i l r i r ' i  i / ( >  t d  ~ 1 ~ 0 d l l f f i ~ 1 1  e comunque degli edifici di volumetrisi non superiore ai mille metri cubi e degli 
edifici residenziali composti da non più di ire piani fuori terra oltre ull'everiiuale piano sottotetto prr i 
( j ~ ~ c ; / i  ( ~ l l < t  J C J ~ A  ( l i  m r r u i { {  (i( i h  / I I . K X V ~ ? / ~ ~  / c , y , q ~  l i l i  ,s{utt~ c~)~ti[!lrfdr~~ ~ i l ~ j ~ t ~ n o  /il 1)urfr , t ~ ~ l f t r ì t r ~ d ~ , .  l i \  

ileroga alla p r c ~  isit111c di cui aIl'i~i(icolu 3 ,  L C N I I ~ ~ L I  l . l ì ~ e r a  il). gli i t ~ ~ t ~ r \ c \ ~ ! i  dl L ~ I I  ag!t ~ ~ i + t ~ ì o l i  4 C j 
del la prcklenit: legge posscirwi cclserc rcrilirzati iinctic . ~ ~ i g t i  cd i l i c i  ptbr I qliali \ici .irtticl yrescritur(i, rrcdi 
rc1rmi111 previ.+fì iiulh~ l t ~ . q i . ~ / ~ ~ z i o r ~ t ~  . v t ~ ~ t { i h  i ; ì ~ t ~ f ~ t ~  ìtr I ~ I U ~ P I ~ U .  Ì . ) tft~t:t i  di i : t v i d ~ ) ~ ~ t >  J~t ,y / i  i ~ ~ t t w  v w t i *  .v,) 

.YIU?IO . w t f  wr,s(~te /v w r n w  prf,v~*ritft~ . ,tiiltr> w/ro l ' ( t ~ h q ~ t i , v i : ì t ~ ~ ~ c  . ovd r i~-h;~,s / i> JF//P pr~.wrii!e 
~iror~::(i;io~ti in rnl~iprifi i i rn i~ ikn~id i~  P pue.~~~gxi. i  ~ i u i  

2. L'ampliamento di cui al cornma l è consentito: 
a)  VI- i f:omitni , S ~ I . O L - I ~ ~ . Y I ~  di . ~ l t - ~ ~ # i ~ t , t ~ r ( )  ~ i ~ . / ? t ~ ~ l i . { f / r o  .~u/te ~1rw r.i t(:rnfT ( I /  pv),itrti<~t*o ~tr lh~t~o;  
d) su edifici residenziali ubicati in aree esterne ag!i ambiti dichiarati in atti formali a pericolosità 
idraulica e do frana elevata o molto elevata; 
e )  su edifici ubicati in aree esterne a quelle definite ad alto rischio vulcanico; 
f) per la  al izzazione di opere interne non incicienti sulla sagoma e sui prospetti delle costruzioni e 
comunque non successivamente f~azionabi f i. 

3. Per la realizzazione del l'ampliamento sono obbligatori: 
al I'utilizzo di tecniche costnittive, anche con utilizzo di maieriale ecoiiompatibile, che 
garantiscano prestazioni cnergetico-ambientali nel rispetto dei parametri stabiliti dagli atti di 
indirizza regionali e dalla vigente normativa. L'utilizzo delle tecniche costruttive ed il rispetto degli 
indici di prestazione cnerget ica fissati dal la Giunta regionale sono certificati dal direitore dei lavori con 
la comunicazione di ultimazione dei lavori. Gli inteneoti devono essere rtnlizrati dn una ditta con 
iscrizione anche nHa Cassa edi k cornpmvaia da un regolare Documento unico di regolarità contributiva 
(DURC). in mancanza di detti requisiti non 4 certificata I'agibilità ai sensi dcll' articolo 2S(R) del 
dccrcto del Presidente del la Repubblica 6 giugno 200 1,11380 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia edilizia -Testo Al, del l'intervento realizzatu; 
b l  la conformità alle norme sulle costruzioni in zona sismica; 

4. Per gli edifici e loro frazionamento, sui quali sia stato realizzato l'ampliamento ai sensi 
della presente legge, non pub essere mdificata la destinazione d'uso se non siano decorsi almeno 
cinque anni dalla comunicazione di ultimazione dei lavori. 
6. L'ampliamento non pub essere realizzato su edifici privi del relaiivo accatastamento 
ovvero per i quali al momento della richiesta dell'ampliamento non sia i n  corso la procedura di 
accatastamento. L'ampliamento non pud essere realizzato, altresl, in aree individuate, dai comuni 
provvisti di strumenti urbanistici generali vigenti, con provvedimento di consiglio comunale motivato 
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da esigenze di carattere urbanistico ed edilizio, nel temine perentorio di sessanta giorni decorrenti 
dalladata di entrata in vigore della presente legge. 
7. ,Vf,iIe :r trir u~riivilrr , > COI ~ . s ~ u r i r o  !l re{,iipt3ro (*i!i!ì:io ,rllt  ì:ion(llt> , ~ j j i h i r ~  di I i , . \ ~ ì ~ t ~ : i t j r ~ t  ' ~ s t  , (11 
~ ~ l l f i c ì  1 1 , )  ,,,n t i f i  u l h  Jtirt~ i l i  c ~ u t u f ( ~  \ ig f  1 v t 3  Jt t /1 (1  prtdsrttk! /p:,-:t~ , 1 ) c - r  i i  \-o rc \ idcrn;t~ i /~~ o p r ~ ,  ~ t ~ r i ~ b i ~ d  
[,-rmm1.\, \tJ t ~ l / o  . ~ v i ! t t p / ~ < )  I ~ [ P $ ~ - U ! ( I  ~ l ~ ~ l / ' u : i ~ : ~ t ( l ~ ~  dxri( ,olff  ~ ( { I - ! O  d d  j)r~qwirrurio di)/  ~ I - I J ~ J I - ~ ~ )  u t t c : / o o  

/iitnilirtr~ . 
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Articolo 5 
Inknenti straordinari dl demolzlone e ricmtruzione 

1 .  In deroga agli strumenti urbanistici vigenti 2 consentita l'aumento. entro il limite dei trentacinque 
per cento, della volumetria esistente degli edifici residenziali per interventi di demolizione e 
r icost~ ione .  all'i nterno della stessa unità imrnobitiart catastale e delle penincnzc esterne risservite al 
fabbricatu. 
2. L'aumento di cui al comrna I è consentito: 
a) sugli edifici definiti ai sensi dell'articolo 2. comma 1, fettere b) e C); 

b ) per interventi che non modificano la destinazione d'uso prevalente degli cdj fici interessati; 
c)  su edifici ubicati in aree urbanizzaie, nel rispetto delle distanze minime e delle altezze massime dei 
fabbricati; 
d) su edifici ubicati in aree esterne agli ambiti dichiarati in atti f m a t  i a pericolositi 
idraulica e da frana elevau o molto elevata: 
e) su edifici ubicati in aree esterne a quelle definite ad alto rischio vulcanico. 
#l v~irfi *bilitii.i d i ~ / i i r t ! i  ~ i i  ,sivi.vi Jt,Ithi/rt, 4 { Y I ~ J I ~ I ~ ~ ;  1 ;  

3. [l numero delle uniti immobiliari residenziali originarinrnente esistenti pub variare, purchd le 
eventuali unith immobiliari aggiuntive abbiano una superficie utile lorda non inferiore a sessanta metri 

quadrati. 
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Articolo 6 
(IMMOBILI PUBBLICI) 

1 .  Gli enti territoriali proprietari di immobili e gli IACP dovranno predisporre piani di riqualificazione 
e valorizzazione del proprio patrimonio immubiliare eritro il 30 Giugno 201 1 sottoponendo tali piani 
al la preventiva approvazione del la Regione; eventuali precedenti piani, non ancora messi i n esecuzione, 
dovranno essere preventi vamente approvati dalla Regione. 
2. In lali eiaborati dovranno confluire anche i beni di cui all'appmvando decreto Icgge sul federalismo 
demaniale. in particolare, anche al fine di ridurre i costi dei fitti pxqsivi a carico delle amministrazioni 
pubbliche, i piani di valariuazione potranno contenere ipotesi di decentral izzazione degli uffici 
pubblici, anche fuori della cintura metropolitana, in aggregati funzionali all'uopo iridividuati (cosiddetti 
Centri Direzionali) cosl coinr potranno prevedere aree e spazi, anch'essi fuori della C intura 
metropolitana, ove allmare gli impianti spartivi pubblici a servizio delle citta. Tutti i piani dovranno 
contenere codice univoca identiftcativo di o p i  singolo bene inteso quale sub catastale. 
3. La Regione, entro i successivi 270giomi, appronterh piano generale di valorizzazione del patrimonio 
immobiliare pubblico regionale facendo con fluite in detto piana tutti gli elabotati penienut i dagli enti 
territoriali dislocati sul territorio, rendendo cwrente ed ottirnizzando le esigenze di ogni singola piano 
al fabbisogno comune. 
4. E' consentito, nella realizzazione dell'intervento di cui aì comma 1, l'incremento dell'dtezza 
preesistente Tino al venti per cento oltre i l  limite previsto all'art icolo 2, comma I .  lettera h). 
5 .  Per la realizzazione dell'aumento obbligatorio: 
a) I'util izzo di tecniche ~ostruttive, anche con utilizzo di materiale eco-compatibile. che garantiscano 
prestazioni energetico- ambientali nel rispcno dei parametri siabiliti dagli atti di indirizzo regionali e 
dalla normativa vigente. L'utilizzo delle tecniche costnittive ed il rispetto degli indici di prestazione 
energetica fissati dalla Giunta regionale .wno cenificati dal direttore dei lavori con la comunicazione di 
ultimaione dei lavori. Gli interventi devono essere realizzati da una ditta con iscrizione anche alla 
Cassa edile comprovata da un regolare DURC. In mancanza di detti requisiti non t certificata 
l'agibilirh, a1 sensi dell'articolo 25(R) del decreto del Residente della Repubblica n.38012001, 
deil' intementa realizzato ; 
b) la conformità alte norme sulle costruzioni in zona sismica. 
5 .  Per gli edifici residenziali e foro frazionamento, sui quali sia stato realizznto l'aumento ai sensi della 
presente legge. non pub essere modificata la desiinuione d'uso se non siano decorsi almeno cinque 
anni dalla comunicazione di ultirnazione dei lavori. 
6. L'aumento non pub essere realizzato su edifici residenziali privi di relaiivo accacastamento ovvero 
per i quali al momento delta richiesta de1l'arnpliarnento non sia in corso la procedura di 
xcataslamen~o. 
6. L'aurnento non può essetc realizzato, attresl, in aree individuate, dai comuni provvisti di strumenti 
urbanistici generali vigenti, con provvedimento di consiglio comunale motivato da esigenze di carattere 
urbanistico ed edilizio, iiel termine perentorio di sessanta giorni decorrenti dalla data di entrala in 
vigore della presente legge. 
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Articolo 7 
Riqualilicazlone aree urbane degradate 

1. h risoluzione delle prvbleinatiche abitative e della riqualiftcaziane del patrimonio edilizio e 
urbanistico esistente, in linea con le finalitb e gli indirizzi della legge regionale n. 312008, pub essere 
attuata aivaverso la promozione dello sviluppo sostenibile ddla cii tii e con striitegie per la 
valoriz~iuione dei tessuto urbano, la riduzione de! disagio abi tritivo, i t miglioramento delle economie 
locali c l'integrazione sociale. 
2. Al nguardo possono essere indiv iduaii dalle amministrazioni comunali, anche su proposta dei 
proprietari singoli o riuniti in consorzio, con atto consilime da adoEme entro i l  temine pe~ntorio di 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, in deroga agli strumenti urbanistici 
vigenti, ambiti la ciii trasformazione urbanistica ed edilizia t subordinata alla cessione da parte dei 
prnprictari. singoli o riuniti in consorzio, e in rapporto al valore della rrasformazirine, di aree o 
irnrnobi l i  da destinare a edilizia residenziale sociale, in aggiunta alla dotazione minima inderogabile di 
spazi pubblici o riservati dle  attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi di cui al decreto 
m inistcriak n. 1 W /  1 968. Nella identificazione dei suddetti ambiti devono essere privilegiate le aree in 
cui si sono verificate occupazioni abusive. 

3. In tali ambiti, al  fine di favorire la sostituzione edilizia nelle aree urbane da riqualificare di cui al 
comma 2, anche in variante agli strumenti urbanistici vigenti, 5 consentito l'aumento, entro i l  limite del 
cinquanta per cento. della volu meiria esistcntc per i riterventi di demolizione, ricostmzione e 
ris tmtturazinne urbanistica degli edifici resi denzidi pubblici vincolando la Regione ali' inserimento, 
nella programmazione, di fondi per I'edilizìaeconomica e popolare, indicando allo scopo opportuni 
stanziamenti nella legge di bilancio, previa individuazione dei Fabbisogm abitativo, delle carcgorre e 
delle fasce di rcdciito dei nuclei familiari in emergenza. 
4. Se non siano disponibili aree destinate a edilizia residenziale qocisile, le nmministruioni ~vmunali, 
mchc in variante agli sirumenti urbanistici vigenti, possono individuare gli ambiti di cui al comma 2 
ciintenenti solo aree da ur i l i z m  per edilizia residenziale sociale, dn dcstinai~. prevalenrernente a 
giovani coppie e nuclei familiari con disagio abitativo. 
S. Nelle aree urbanizzate e degradate, per immobili dismessi, cori dimensione di Idto non superiore a 
quindicimila metri quadrati alla data di entrata in vigore della presente legge. in deroga agli strumenti 
urbanistici generali, sono consentiti interventi di sustituzione edilizia a parità di volumetria esistente, 
anche con cambiamcn to di destinuione d'uso, che prevedano la reaiizzazione di una quota non 
inferiore al trenta per cento pcr le deuiinazioni di edilizia sociale di cui al l'articolo 1, comma 3. del 
decreto rninisteriale 22 apri le 2008 (Definizione di alloggio sociale ai tìni dell'esenzione del l'obbligo 
di notifica dcgli aiuti di stato, ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della CornunitB 
europea). La volumetria derivante dalla sostituzione edili7.ia può avere le seguenti dcstiniioni: edilizia 
abitaiiv* uffici in misura non superiore ai dieci per cento, esercizi di vicinato, botteghe artigiane. Se 
I'intemenco di sostituzione ediIizia iguarda immobili già adibiti ad attivi& manifatturiere industriali, 
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artigianali e di grande dìsiribuzione commercja\e, le attivita di produzione o di distribuzione gili svolte 
netl'immobile asoggettato a sostituzione edilizia devono essere cessate e quindi non produrre reddito 
da almeno tre anni antecedenti alla data di entrata in vigore della prcsentc legge. 
6. Nelle aree urhanizzate, ad esclusione degli interventi individuati all'articola 3. per edifici non 
superiori a diecimila metri cubi destinati prevalentemente ad uffici, e consentito il mutamento di 
destinazione d'liso a fini abitativi con una pmvisiune a edilizia convenzionata in misura non inferiore al 
venti per cento del volume dell'edificio, nel rispetto delle caratteristiche tecnico-prestazionali di cui al 
comma 4 del1 'articolo 4 ovvero del comma 5 del l'itrticolo 5. 
7. I comuni provvisti di strumenti urbanistici generali vigenti possono individuare, con provvedimento 
del consiglio comunale moti vaw da esigenze di carattere urbanistico ed edi t itio, entro i l termine 
perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le aree ncile quali non 
sono consentiti gli interventi di cui al comma 5 .  
8. Per le finalith di cui al presente articolo, la Giunta regionale approvo linee guida con parlicolare 
riguardo all'uso dei materiali per l'edilizia sostenibile c pub, in ragione degli obiettivi di riduzione del 
disagio abitativo raggiunti, determinare le madalith delle trasformazioni possibili anche promuovendo 
specifici avvisi pubbfici entro e non oltre trenra giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 
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Art. 8 
Misure di semplificazione in materia di governo dei territorio 

1 . La legge regionale 22 d i c e m b ~  2004, n. t 6 (None  sul governo del territorio) e successive 
modi ficazioni, è cos'l modificata: 
a) al comma 2 del l'articolo 7 le parole "nei patri territoriali e nei contratti d'area." sono sostituire con le 
seguenti "nei Sistemi territoriali di sviluppo, cosi come individuati dal PTR e dai RCP."; 
b) il comma 2 dell'articoio I O è sostituito dal seguente: 

"2.  Le sospensioni di cui al comma I non possono essere protratte per oltre dodici mesi decorrenti dalla 
data di adozione dei piani o per oltre quattro mesi dalla data di adozione delle varianti. 
Decorsi inutilmente tali termini si procede ai ~ e n s i  deIl'articolo 39 della presente legge.": 
C )  al comma 9 del('articolo 33 dopo le parole "il territorio comunale" sono aggiunte !e seguenti "ove 
esistenti"; 
d) al comma 6 deli'articolo 25 le parole "di cui alla legge l 1 febbraio 1994, n. 109, articolo 14," 
sono sostituite daIle seguenti "così come previsto dalla normativa nazionale vigente,"; 
e )  il cornrna l dell'articolo 30 è sostiruito dal seguente: 
"I  . Gli elaborati da allegare agii strurnenii di pianificazione territoriale cd urbanistica. generale ed 
attuativa previsti dalla presente legge sono individuati con delibera di Giunta regionale."; 
0 i cornmi 2 e 3 dell'articoto 30 sono abrogati; 
g) al cornrna I dell'articolo 38 sono aggiunte le seguenti parole 'Tak scadenza si applica anche per le 
disposizioni deI PUC che destinano determinate aree alla costruzione di infrastrutture di interesse 
pubblico."; 
h) al comrna 4 dell'articnlo 38 le parole "entro i l  termine di sei mesi" sono sostituite con le seguenti 
"entro i l  termine di tre mesi"; 
i) al comma 1 dell'articolo 39 le parole "entro i l  termine perentorio di sessanta giorni" sono 
sostituite con le seguenti "entro il termine perentorio di quaranta giorni"; 
1) al comma 3 dell'articolo 39 le parole "entro il termine perentorio di sessanta giorni" sono 
sostituite con le seguenti "entro i l  termine perentorio di quaranta giorni*'; 
m) all'art'tcolo 39 è aggiunto i l seguente comma: 
"4. Gli interventi, di cui ai commi I ,  2 e 3 si concludono entro sessanta giorni con l'adozione del 
provvedimento finale."; 
n) aI comma 1 dell'articola 40 le parole "degli uffici regionali competenti nelle materie dell'edilizia e 
del l'urbanistica" sono sostituite con le seguenti "presenti presso 1'AGC l6 Governo del Territorio. 

3. Per i sottotetti realizzati alla data di enlrata in vigore della presente legge, e per diciotto mesi a 
decorrere dalla stessa data, sono applicabili gli effetti delle norme di cui alle leggi regionali 28 
novembre 2000, n. 15 (Norme per i l  recupero abitaiivo dei sottotetti esistenti). e 28 novembre 2001, n- 
19 (Procedure per i l  rilascio dei permessi di costruire e per l'esercizio di interventi sostitutivi - 
Individuazione degli interventi edilizi subordinati a denuncia di inizio attivith - Approvazione di piani 
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attuati v i dello strumento urbanistico generale nei comuni obbligati alla formazione del programma 
p l uriennale di attuazione - Norme in materia di prucheggi pertinenzial i - Modifiche alla legge regionale 
28 novembre 2000, n. 15 e alla legge regionale 24 marzo 1995, n. 8). 
3. Per i fabbricati adibiti ad anivith manifatturiere, industriali ed artigianali, ubicati all'interno delle 
aree destinate ai piani di insediamenti produttivi, in produzione alla data di entrata in vigore della 
presente legge, e per diciotto mesi a decorrere dalla stessa data, i l  rapporto di copertura di cui 
al1 'articolo 1 della legge regionale 27 aprile 1 998. n. 7 (Modifica legge regionale 20 mano 1 982, n. 1 4, 
recante: "Indirizzi programmatici e direttive fondamentali relative all'esercizici delle funzioni delegate 
i n materia di urbanistica ai sensi dell'articola I ,  secondo comma, della legge regionale I settembre 
1 98 1 .  n.65) e all'articolo i I del fa legge regionale n. t 512005 t elevabile da 0.50 a 0.60. 
4. 1 comuni che non hanno adeguato gli standard urbanistici di cui alla legge regionale 5 mano 1990, 
n .9 
(Riserva di standard urbanistici per attrezzature religiose). possono provvedervi entro centottanta giorni 
dal la data di entrato in vigore del la presente legge. 
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Artimlo 9 
Valutazione della sicurezza e rascicoio del fabbricato 

1 I ,'cfPicacin Jel i itolo :ihilitntivr, cdi liziri c t  i cui iill',iriic.cilr, 9. coriiiiia I .  2 >rihririliii;iia :illa L atiii;u i r )~ ie  
tlcl la i i c u i w z a  dzll' i iittro Lihhti~nto dcl qu,ile .;i i iitciiti~. iiici'ciiielitxe Iri imi i l~i  iiictri~i. 
2. Ogiii f3hliricato osgeitri cli inci.cineiito viilt.irnctric{i r i  riiiitaiiiciiiri (l'liso { l i  ciii al t;i prewiitc Icgge 
deve doiarxi. ;il i'ini dr l l 'c f i ' i ìac i~  del iclalivci i i to lo  ;iliiIitlitivti, tli 1111 t',i~cici>lo clcl I'rihhricuto cfic 
L-rlnipiendc le valrifn/.iorii di cui al coiilma 1 c i l  cci,iificato di collaudo. o i c  f i i r v  i s ~ i i .  Ncl I ' i iac i~(~ l i>  wiii 
;il tirl;i raccolte r. a_cgioniaic le inforiiiii~irini di tipr) prrigeiiiiale. ~iriiitiiralt., i tnpiiinti-;t icti. gciilogia) 
ri~iirirdanti la siciirczzn drll'iiliero iihhricaici, 
3. Con successivo regolamento sono stabiliti i contenuti del fascicolo de) fabbricato nonchk le modaIith 
per la redazione, t a custodia e l'aggiornamento del medesimo. Fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento, i l  fascicolo si compone del la valutazione di cui al comma 1 e del certificato di coll;iudo, 
ove previsto. 
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Articolo 10 

1. L'articolo 10 della legge regionale n. 19/2000 r%brcipaici 
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Articolo 11 
Adeguamento urbanistico deile strutture di allevamenta animale nell9Ama sorrentino-agerolese 

1. Le strutture di allevamento animale insistenti nel territorio &i comuni facenti parie dell'wea di 
produzione del formaggio "Provolone del Monaco WP', indicati nel relativo disciplinare di 
produzione, realizzate antecedentemente alla data di entrata in vigore dclla legge regiunale 27 giugno 
1987, n.35 
(Piano urbanistico territoriale delllArea somn tino-ama1 fitana), in deroga alla riormativa sfessa ed agli 
strumenti urbanistici vigenti nei predetti comuni, possono essere adeguate ai criteri previsti dalle 
direitive n.9 1/629/CEE e n.981581CE e successive rnodificazioni e intcgrazioni, ~ionché al le vigenti 
norme i gienictrsanitarie, indipendentemenie dalla Zona tenitoriale di cui alla precitata legge regionale 
n.351 l 987 su cui insistono, sempre che v i  sia stata contiiiuith néll'attivith zuotecnica, da comprovare 
con certificmione rilasciata dalle competenti autorith smjlarie locali, oltre che da dichiarazione 
sosti tutiva di atto no~orio resa dal l' allevatore interessato. 
2. Con apposito regolamento, da emanarci cntro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definiti i vincoli cui soggiacciono le strutture di ;illevamento oggetto di interventi 
di adeguamento ai sensi del comrna 1 noncH i criteri per la rea1 izzazione di ricoveri per bovini al levati 
allo stato brado, 
3. 1 comuni di cui n1 comma I sono tenuti ad adeguare i propri strumenti urbanistici in relazione ai 
contenuti del presente articolo. 
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Articolo 12 
Noma finale e transitoria 

I .  LE- istanze firialiuate ad ottenere i titoli abilitativi, denuncia inizio attività O permesso a costruire, 
richiesti dalla vigente normaiiva nazionale e regionale per la realitzaziorie degli interventi di cui agli 
micali 4,5,7 e 8 devono essere presentate entro il  termine pereniorio di diciotto mesi dal la data di 
entrata in vigore della presente legge. 
2. Gli interventi di cui agli anicoli 4,5,7 e 8 avviati entro il termine perentorio di cui al cornma I si 
concludooo entra il temine previsto dai rispettivi titoli abilitativi. 
3. Gli interventi di ampliamento di cui agli articoli 4 e 5 non sono cumulabili con gli ampliamenti 
eventualmente consentiti da strumenti urbanistici cornu~iali sugli stessi edifici. 
4. Al fine di consentire il monitoraggio degli interventi realizzati, i tioggetti pubblici e privati interessati 
alla realizzazione degli interventi previsti dal la presente legge devono comunicare alla regione 
Campania l'oggetto e la consistenza degt i interventi stessi, secondo gli indirizzi stabiliti dalle linee 
guida. Le linee guida previste dalla presente legge sono emanare dalla Giunta regionale nei termine di 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del fa legge stessa. 
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Articolo f 3 
Mchiarazìone d'urgenza 

l .  La presente legge 5 dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno .r;uccessivo alla sua pubblicazione 
nel bollettino ufficiale della regione Campania. 




